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L’assemblea di DAR riunita lo scorso 
21 maggio nella sala comune del 
progetto Vivi Voltri ha approvato 
un bilancio molto positivo: è l’esito 
di un percorso di risanamento 
e consolidamento dei conti 
della cooperativa di cui abbiamo 
ampiamente parlato. 
L’assemblea si è concentrata sulla 
approvazione dei punti all’ordine 
del giorno: in particolare, da 
segnalare, la riconferma del Collegio 
Sindacale uscente, a cui è andato il 
ringraziamento da parte di tutti i soci 
non solo per la professionalità e la 
presenza nei confronti di DAR, ma 
per la disponibilità a riconfermare 
l’incarico senza richiesta di alcun 
compenso. Il Presidente del Collegio 
Sindacale Nino Buscemi è intervenuto 
confermando la corretta gestione 
della cooperativa e riconfermando 
l’apprezzamento per le attività e 
lo spirito cooperativo proposto da 
DAR=CASA.
Nella relazione sulla gestione 
passata e soprattutto nella 
presentazione delle strategie di 
sviluppo della cooperativa, emerge la 
consapevolezza della difficoltà di DAR 
di rispondere alla domanda espressa 
dai soci in lista di prenotazione. 
Difficoltà confermata dalla recente 
sospensione temporanea della 

possibilità di iscriversi alla lista di 
prenotazione: le nuove assegnazioni 
durante l’anno derivano solo dalla 
mobilità interna dei soci assegnatari e 
rispondono a un numero molto piccolo 
di richieste.
Accanto alla diversificazione 
delle attività e dei progetti della 
cooperativa, resta però valida e 
urgente la missione originaria di DAR: 
offrire una casa in affitto a canoni 
contenuti a chi non riesce ad accedere 
al mercato privato dell’abitazione. 
Negli ultimi anni purtroppo le 
condizioni di instabilità economico-
finanziaria della cooperativa non 
ci hanno consentito di lavorare su 
investimenti per il recupero di alloggi 
da destinare alla nostra base sociale. 
Gli elevati costi per la ristrutturazione 
del patrimonio pubblico, le condizioni 
di accesso al credito e la fragilità 
delle situazioni lavorative dei nostri 
potenziali soci assegnatari (da 
cui possono derivare situazioni di 
morosità di difficile risoluzione) 
sono elementi ineludibili che non 
consentono di costruire piani di 
investimento prudenti. Dopo i grandi 
sforzi effettuati per il risanamento dei 
conti di DAR sarebbe irresponsabile 
affrontare nuovi investimenti senza 
la giusta valutazione rispetto alla 
sostenibilità dei progetti.

 PRIMO PIANO 

Assemblea annuale della cooperativa a 
Vivi Voltri
Note e riflessioni sull’ assemblea ordinaria dei soci che si è tenuta il 21 maggio 
2018 alle h 18.00 nello spazio A in via Di Rudinì 16
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OPEN CALL: 
CERCHIAMO NUOVI 
ABITANTI !

Tempo di nuovi abitanti e nuovi 
ingressi negli appartamenti del 
progetto di Ospitalità Solidale:
proprio in questi mesi si 
stanno facendo i colloqui per 
assegnare i prossimi alloggi che 
si libereranno tra settembre e 
dicembre in via del Turchino e via 
Demonte.
I giovani assegnatari pagano 
un corrispettivo di 370 euro al 
mese spese incluse (rimangono a 
carico dell’ospite l’attivazione e la 
fornitura di energia elettrica e la 
tassa rifiuti) e possono usufruire 
di un percorso di orientamento 
all’autonomia abitativa e 
lavorativa. 
In cambio si chiede loro di 
dedicare almeno 10 ore al mese 
alle attività e agli interventi 
sociali realizzati nel quartiere 
sotto il coordinamento delle 
associazioni. 
Studenti, lavoratori precari, 
giovani tra i 18 e 30 anni 
con reddito mensile non 
superiore ai 1.500 euro, con la 
sola esclusione per i giovani 
assunti a tempo indeterminato 
possono partecipare alla 
selezione proponendo la propria 
candidatura e inviandola a 
ospitalitasolidale@gmail.com
Tutte li informazioni sul sito 
darcasa.org, oppure http://www.

Costruisce solidarietà
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Sarebbe forse più semplice inserendo 
requisiti d’accesso più stringenti, 
in termini di reddito o di garanzie 
economiche: questo però escluderebbe 
la maggioranza dei nostri soci in lista 
di prenotazione e tutti coloro che pur 
avendo delle risorse a disposizione 
per pagare un canone contenuto non 
hanno delle solide garanzie. Garanzie 
richieste ormai non solo dal mercato 
privato ma anche da alcune proposte 
a canone concordato o convenzionato. 
Basti pensare che la stessa ALER 
Milano ha recentemente pubblicato 
un bando per assegnazione di alloggi 
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!

Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

fuori ERP con un limite ISEE/ERP 
minimo. 
L’impegno per l’anno in corso sarà 
quindi quello di attivarci, da soli 
e in rete con altre organizzazioni, 
per costruire le condizioni di 
fattibilità – soprattutto nei confronti 
dell’amministrazione – per poter 
tornare a fare interventi di recupero 
e di immaginare nuove soluzioni per 
riprendere l’azione di offerta diretta 
che da sempre ha contraddistinto il 
nostro operato. Per dare casa a chi ne 
ha bisogno.

DAR COMUNICA

Aggiornamento 
dati soci in lista di 
prenotazione
Periodicamente inviamo a 
tutti i soci iscritti alla lista di 
prenotazione della cooperativa 
una lettera e un modulo con 
cui chiediamo, a chi è ancora 
interessato a ricevere le nostre 
offerte, di aggiornare i propri 
dati e la propria richiesta di 
casa (tipologia, zona, numero 
dei componenti del nucleo 
familiare). A maggio scorso sono 
partite le comunicazioni ai soci. 
La riconsegna delle domande 
aggiornate dovrà avvenire entro 
il prossimo 31 luglio. I soci che 
non rispediranno il modulo entro 
questa data saranno considerati 
“irreperibili” e non saranno più 
chiamati per l’assegnazione di 
una casa.
Per chiarimenti chiamare 
la mattina in ufficio  allo 
028473331.

CHIUSURA DEGLI UFFICI
Gli uffici di DAR CASA saranno 
chusi per la pausa estiva dal 13 al 
19 agosto 

DAR RACCONTA

21 giugno 2018
FESTA 
DEL SOLSTIZIO D’ESTATE A 
CENNI CON I RAGAZZI DEL 
FOYER 

Il 21 giugno si è tenuta la festa di 
Cenni di cambiamento,
frutto della felice collaborazione tra 
Mare Culturale Urbano e le realtà di 
Cenni di Cambiamento, tra cui i ragazzi 
del Foyer, le attività commerciali, le 
associazioni e le cooperative del terzo 
settore.
L’organizzazione durata mesi ha visto 
moltissime persone impegnate nella 
realizzazione dei diversi momenti che 
hanno animato la festa dalle 16.00 
alle 24.00 di giovedì 21 giugno e in cui 
ognuno ha dato il proprio contributo. 
I ragazzi del Foyer, divisi in gruppi, 
hanno coordinato i diversi tavoli di 
lavoro:  dalla comunicazione insieme a 
Mare, all’aperitivo diffuso alle attività 
per i bambini, inoltre hanno curato e 
realizzato delle performance artistiche 
aprendo le proprie case.

Si sono supportati a vicenda e hanno 
collaborato e dialogato con tutti 
rinforzando rapporti di vicinato sia tra 
loro che con gli abitanti di Cenni. 

I giovani hanno  utilizzato parte del 
fondo che in questi mesi di ospitalità 
al Foyer hanno accantonato, da 
utilizzare per attività collettive come 
previsto dal progetto per allestire 
la mostra d’arte diffusa tra le loro 
abitazioni caratterizzata dall’ingresso 
tramite le finestre degli appartamenti 
stessi, proponendo ai visitatori un 
nuovo approdo alla creatività e all’arte 
da loro autoprodotta.
Il fondo ha permesso la costruzione 
di scalini appositamente progettati 
per le finestre, materiali per la mostra, 
proiettori, stampe e teli per chiudere 
gli spazi nelle case e non ultimo la 
realizzazione di più di venti tipi di 
torte cucinate dai giovani e distribuite 
durante l’aperitivo diffuso, suscitando 
molti apprezzamenti.
La festa è stata nel complesso un 
grande successo, in cui Cenni e Mare 
hanno creato un contesto gioioso, 
estivo, frutto di tanti sforzi, ma anche 
grandi soddisfazioni.
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RIQUALIFICAZIONE 
DELLO STOCK PUBBLICO 
E MOBILITÀ PER UN 
NUOVO WELFARE 
ABITATIVO
Pubblichiamo alcuni stralci 
dell’articolo scritto dal nostro 
presidente onorario Sergio 
D’Agostini su Arcipelago Milano 
del 15 maggio 2018 e che vi 
invitiamo a leggere nella sua 
versione completa al link http://
www.arcipelagomilano.org/
archives/50320

Con riferimento alla situazione 
milanese […] possiamo vedere 
che, a fronte di un patrimonio 
Erp ancora consistente, stanno 
percentuali a due cifre di vuoto, 
di inabitabile per degrado, di 
occupato abusivamente e da 
famiglie prive dei requisiti Erp. 
E questa situazione non genera 
solo un deficit di offerta atta a 
soddisfare la domanda ma anche 
e soprattutto una condizione 
di cattiva qualità ambientale, di 
degrado urbano e di guerra fra 
poveri, che contribuisce ancor 
più in una spirale senza fine alla 
emarginazione e allo stigma 
negativo dell’edilizia pubblica.
E’ da qui che occorre ripartire 
per rimontare la situazione e per 
restituire all’Erp un’immagine 
positiva e la dignità che merita. 
E il primo passo è quello 
di romperne l’isolamento 
contaminandola e aprendola 
verso l’esterno.
Un vero rilancio del welfare 
abitativo, quindi, non può derivare 
semplicemente da nuovi anche 
cospicui finanziamenti se 
questi saranno volti a realizzare 
nuovi quartieri o a estendere 
gli esistenti consolidando il 
vecchio modello di ERP, isolato 
e “autosufficiente”. Perché 
questa modalità è troppo costosa 
rispetto alla scarsa efficacia nella 
copertura della domanda; perché 
tende a riprodurre sottoutilizzo, 
conflitto e cattiva qualità di vita.
E’ necessario invece rompere 
l’isolamento, favorire la mobilità 
fra i mercati (canone sociale, 
canone concordato, canone libero, 
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LE ATTIVITÀ ESTIVE DEL 
PROGETTO VIVI VOLTRI

Nei mesi caldi il cortile e lo spazio 
comune di Vivi Voltri si animano con 
attività per bambini e adulti

Il cortile e la sala comune sono spazi 
di aggregazione molto importanti per 
gli abitanti delle case di Vivi Voltri. 
Con la stagione calda le mamme si 
ritrovano a scambiare due chiacchiere 
nell’area giochi, mentre i bambini più 
piccoli vanno sull’altalena e quelli più 
grandi giocano sul prato e nei vialetti. 
Con l’inizio delle vacanze scolastiche 
e delle belle giornate la sala comune 
viene vissuta di meno a favore dello 
spazio aperto. 
Nonostante bambini e adulti 
riconoscano il valore aggiunto di avere 
questi spazi sotto le proprie case, 
bisogna sempre lavorare insieme 
a loro affinchè li vivano con cura e 
attenzione. Per questo a maggio 
abbiamo definito un programma di 
attività aggregative con l’obiettivo 
di valorizzare gli spazi comuni come 
risorsa collettiva. Nello specifico, 
grazie al preziosissimo contributo dei 
volontari di DAR=CASA, anche durante 
la chiusura scolastica i bambini 
potranno ricevere un aiuto  per i 
compiti delle vacanze. L’estate scorsa 
alcuni genitori ci avevano chiesto una 
mano, ma non avevamo le risorse 
per rispondere a questa necessità. 
Quest’anno, invece, i 6 volontari 
impegnati durante l’anno scolastico 
hanno già dato la loro disponibilità ad 
esserci e per questo DAR e le famiglie 
li ringraziano molto.
Il 22 giugno in cortile si è svolta 
la “Festa del Vicinato”, promossa 
dall’Assessorato alle Politiche 
sociali del Comune di Milano 

insieme ai custodi sociali di zona. 
In collaborazione con la cooperativa 
Spazio Aperto Servizi, che gestisce 
il servizio di custodia sociale nel 
Municipio 6, DAR è stata impegnata 
in un pomeriggio di festa e incontro 
con laboratori per bambini e ragazzi, 
attività aggregative per anziani, una 
merenda condivisa e un’esibizione di 
zumba a cura dell’associazione DAR El 
Kalimat. 
Infine, grazie alla disponibilità di Abder, 
un inquilino che già l’anno scorso ci 
aveva raccontato la sua idea, abbiamo 
organizzato una serie di 3 incontri 
doppi rivolti prioritariamente ai 
bambini per vivere il cortile in maniera 
diversa rispetto al solito. L’attività si 
chiama “Lettura di fiabe dal mondo 
e laboratori artistici per abbellire il 
nostro cortile” e prevede la lettura di 
una fiaba del proprio paese da parte di 
3 abitanti volontari e la decorazione da 
parte di bambini e ragazzi di una parte 
del giardino con disegni ispirati ai temi 
delle fiabe raccontate. A inizio giugno 
Abder ci ha letto con passione la storia 
“Il Nuvolo innamorato” del poeta 
turco Hikmet e il giorno dopo abbiamo 
disegnato fiori e piante sotto la guida 
della nostra socia e artista Margarita. 
L’ultimo fine settimana di giugno 
Edita ci racconterà la storia filippina 
“Il Sole e la Luna”, mentre per fine 
luglio stiamo cercando un abitante che 
abbia voglia di leggere una storia della 
tradizione italiana.

 continua a pag.4  >  
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questa volta nel recupero, delle 
Quattro Corti di Stadera, ormai 
ultradecennale e purtroppo mai 
replicata. […]

Si tratta evidentemente di politiche 
complesse, che richiedono la 
collaborazione di più soggetti e una 
sapiente guida dell’ente locale, ma 
che se perseguite con convinzione e 
decisione possono dare risultati in 
tempi anche non troppo lunghi. […]

In conclusione, non c’è dubbio che 
per rilanciare il welfare abitativo 
occorra rivendicare la ripresa di un 
robusto e sistematico finanziamento 
statale; da utilizzare però non tanto 
per nuove costruzioni quanto per 
sostenere politiche abitative locali 
volte al recupero del non utilizzato 
e ad accompagnare quella mobilità 
abitativa che è indispensabile per un 
più pieno ed equo edilizio dello stock 
esistente.[…]

Anche per questo, non mi pare 
da buttare la svolta di Regione 
Lombardia che, con la legge 16/2016, 
riconoscendo le diverse forme di 
offerta abitativa pubblica e sociale 
come un tutto unico e affidando al 
sostegno dei Comuni (e qui servono 
i soldi dello Stato e della Regione) 
le condizioni più estreme di disagio, 
sembra indicare una strada diversa, 
che persegue il mix sociale e 
funzionale, la mobilità fra le forme 
di offerta abitativa, il recupero dello 
sfitto e sottoutilizzato.
Allo stesso modo, per non buttare il 
bambino con l’acqua sporca, sarebbe 
probabilmente possibile migliorare 
l’efficacia sociale dell’intervento FIA, 
se il sostegno nazionale (e regionale) 
consentisse, con una riduzione dei 
tassi, di aumentare le quote di affitto 
e soprattutto quelle rivolte al canone 
sociale (vedi ViVi Voltri).
Fermo restando che, in aree 
metropolitane dense come quella 
milanese, la strategia delle quote 
riservate alla locazione sociale nei 
grandi interventi, che è anche quella 
del PGT di Milano, è urbanisticamente 
almeno contraddittoria perché 
induce consumi di suolo molto 
rilevanti a favore di una domanda 
abitativa certamente non prioritaria, 
come mostrano alcune difficoltà 
nelle vendite di abitazioni nei nuovi 
interventi, anche di social housing.
Meglio quindi puntare su recupero e 
riqualificazione piuttosto che su nuove 
costruzioni

forse anche proprietà) puntando 
a conseguire in prospettiva un più 
pieno ed equo impiego del patrimonio 
abitativo.
Ecco perché a mio avviso dell’housing 
sociale e dell’esperienza FIA non 
tutto è da buttare. Ecco perché la 
collaborazione pubblico/privato 
appare in questa prospettiva 
necessaria. Ecco perché infine il mio 
giudizio sulla legge regionale lombarda 
non è negativo, anche se è più che 
lecito dubitare che sarà gestita e 
applicata nella direzione che auspico: 
non certo aiutata dall’oggettiva 
debolezza del “privato sociale” nel 
settore abitativo.
Per chiarire il mio pensiero non 
posso non tornare su due esperienze 
milanesi che ho già trattato su 
Arcipelago e che ritengo significative: 
piccole -ma non piccolissime- rispetto 
alla dimensione dei bisogni, ma 
soprattutto importanti come direzioni 
da seguire.
La più recente è ViVi Voltri alla Barona. 
Un intervento FIA per oltre 300 
alloggi di cui 56 a canone moderato 
e 57 a canone sociale: gli inquilini di 
questi ultimi individuati attraverso 
le graduatorie Erp dei Comuni di 
Milano, Corsico e Cesano Boscone. La 
cooperativa Dar Casa, che ha in affitto 
e gestione dal Fondo tutti i 113 alloggi 
in locazione e che gestisce attività 
sociali a favore dell’intero complesso 
aperte anche al quartiere, testimonia 
un alto grado di soddisfazione degli 
abitanti e una bassa morosità, a 
dimostrazione che “un’altra Erp è 
possibile”.

Sempre nella prospettiva della 
contaminazione e della mobilità fra 
le forme di affitto è l’altra esperienza, 
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A settembre le 
giornate del sociale del 
municipio 6
“Le giornate del sociale del 
Municipio 6” si svolgeranno dal 
27 al 29 settembre 2018.
La cooperativa DAR=CASA sta 
partecipando al tavolo sociale 
convocato dal Municipio 6 per 
favorire la conoscenza e la messa 
in rete delle organizzazioni del 
terzo settore che lavorano sul 
territorio con le persone e le 
famiglie fragili. DAR, in quanto 
gestore sociale dell’intervento 
Vivi Voltri nel quartiere Barona, è 
stata invitata a partecipare agli 
incontri dal servizio di assistenza 
sociale territoriale della zona. 
Visto il recente arrivo della 
cooperativa in quartiere, questa 
rappresenta un’occasione molto 
importante per DAR per far 
conoscere il proprio intervento 
e connettersi con i soggetti 
territoriali, anche nell’ottica di 
rafforzare e rendere più efficace 
l’attività di orientamento ai 
servizi di supporto per gli inquilini 
in difficoltà. 
Su proposta dell’Assessora alle 
Politiche sociali del Municipio 6, 
le realtà partecipanti al tavolo 
stanno anche organizzando le 
“giornate del sociale” previste per 
la fine di settembre. L’obiettivo è 
di informare sulle azioni positive 
e le buone pratiche già in atto 
nel territorio; sarà un momento 
di  confronto, riflessione e analisi 
critica tra operatori, esperti e 
cittadini, allo scopo di migliorare, 
attualizzare e innovare le 
politiche sociali alla luce delle 
trasformazioni in atto e dei nuovi 
bisogni. Quattro sono i temi di 
approfondimento: dipendenze, 
disabilità, dispersione scolastica 
e bullismo, povertà ed 
emarginazione


